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CASSAZIONE: INDICAZIONI GENERALI DEL COMMITTENTE  
E APPALTO 

 
Con ordinanza n. 16153/2025, la Corte di Cassazione ha affermato che non costituisce ingerenza 

indebita nella direzione e gestione dell’appalto, la condotta del committente che si concretizza nel 

fornire indicazioni generali sulla realizzazione delle attività conferite in appalto. Tali indicazioni sono 

state ritenute legittime in quanto finalizzate ad individuare modalità di tempo e luogo del servizio. 

Parimenti è stata ritenuta legittima la fornitura di dotazioni ai dipendenti dell’appaltatore (telefono, 

palmare, debreef sheet) in quanto coerente con l’esigenza di assicurare un più efficiente 

svolgimento del servizio di logistica e di verificare la corretta esecuzione. 

 
Fonte: Corte di Cassazione 

 
 

 

 
 

CASSAZIONE: DIRETTORE DI STABILIMENTO QUALIFICATO 
COME DATORE DI LAVORO 

 

Con sentenza n. 22584/2025, la terza sezione penale della Corte di Cassazione ha affermato che 

nelle aziende di grandi dimensioni, il soggetto preposto alla direzione di una unità produttiva 

assume la veste di datore di lavoro in relazione agli adempimenti per i quali dispone dei mezzi e del 

potere di realizzarli. 

 

Fonte: Corte di Cassazione 

 

 

 

 

 

CCNL SERVIZI DI PULIZIA: LE TABELLE DEGLI AUMENTI 
RETRIBUTIVI 

 

In data 6 agosto 2025 è stato sottoscritto, da AGCI Servizi, Confcooperative, Legacoop e 

Unionservizi-Confapi e le Organizzazioni Sindacali Filcams-CGIL, Fisascat-CISL e UilTrasporti, 

l’accordo integrativo (clicca QUI) dell’accordo di rinnovo del CCNL Servizi di Pulizia, Servizi 

Integrati/Multiservizi del 13 giugno 2025 (clicca QUI), contenente le Tabelle degli aumenti 

retributivi, previste all’art. 73 del CCNL, con la sistemazione degli arrotondamenti. L’incremento dei 

minimi contrattuali del 2^ livello è pari a complessivi 215,00 euro lordi per il periodo di vigenza 

contrattuale 2025-2028, comprensivi del recupero inflattivo del periodo pregresso 2021-2024, così 

come definito dall’art. 73 del precedente CCNL e ripartiti con le gradualità e le decorrenze indicate 

nella tabella. 

 

Fonte: parti firmatarie 

 

 

 

 

SINDACALE 

http://www.apicremona.it/PDF/VARI/NOTIZIARIO_2025/N-31/CCNLServPul_ServIntegr_Multiservizi_0608251.pdf
http://www.apicremona.it/PDF/VARI/NOTIZIARIO_2025/N-31/CCNL-Servizi-di-Pulizia-servizi-integrati-multiser_250613.pdf
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PARLAMENTO: CONTRIBUTI PER LAVORATRICI MADRI 
 

Il Parlamento ha pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 184 del 9 agosto 2025, la Legge 8 agosto 

2025, n. 118, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, 

recante disposizioni urgenti per il finanziamento di attività economiche e imprese, nonché interventi 

di carattere sociale e in materia di infrastrutture, trasporti ed enti territoriali. 

Per quanto riguarda la materia lavoro, di particolare interesse quanto previsto dall’articolo 6 

(“Integrazione al reddito per le lavoratrici madri con due o più figli“). 

 

Slitta al 2026 il parziale esonero contributivo della quota dei contributi previdenziali per l’IVS a 

carico del lavoratore, per le lavoratrici dipendenti, a esclusione dei rapporti di lavoro domestico, e le 

lavoratrici autonome, previsto dall’articolo 1, comma 219, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.  

Nelle more dell’attuazione della norma, per l’anno 2025, alle lavoratrici madri dipendenti, con 

esclusione dei rapporti di lavoro domestico, e alle lavoratrici madri autonome iscritte a gestioni 

previdenziali obbligatorie autonome, comprese le casse di previdenza professionali e la gestione 

separata, con 2 figli e fino al mese del compimento del decimo anno da parte del secondo figlio, è 

riconosciuta dall’INPS, a domanda, una somma, non imponibile ai fini fiscali e contributivi, pari a 40 

euro mensili, per ogni mese o frazione di mese di vigenza del rapporto di lavoro o dell’attività di 

lavoro autonomo, da corrispondere alla madre lavoratrice titolare di reddito da lavoro non superiore 

a 40.000 euro su base annua. 

 

La medesima somma è riconosciuta anche alle madri lavoratrici dipendenti, con esclusione dei 

rapporti di lavoro domestico, e alle lavoratrici madri autonome iscritte a gestioni previdenziali 

obbligatorie autonome, comprese le casse di previdenza professionali e la gestione separata, con 

più di 2 figli e fino al mese di compimento del diciottesimo anno del figlio più piccolo, per ogni mese 

o frazione di mese di vigenza del rapporto di lavoro o dell’attività di lavoro autonomo, titolari di 

reddito da lavoro non superiore a 40.000 euro su base annua, a condizione che il reddito da lavoro 

non consegua da attività di lavoro dipendente a tempo indeterminato e, in ogni caso, per ogni mese 

o frazione di mese di vigenza del rapporto di lavoro o dell’attività di lavoro autonomo non 

coincidenti con quelli di vigenza di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 

Le mensilità spettanti, a decorrere dal 1° gennaio 2025 e fino alla mensilità di novembre, sono 

corrisposte a dicembre, in unica soluzione, in sede di liquidazione della mensilità relativa al 

medesimo mese di dicembre 2025. 

Le somme non rilevano ai fini della determinazione dell’indicatore della situazione economica 

equivalente (ISEE). 

 

Fonte: Gazzetta Ufficiale 

 

 
CONTRATTI A TERMINE: CAUSALE PER ESIGENZE INDIVIDUATE 

DALLE PARTI FINO AL 31.12.2026 
 

In fase di conversione del decreto legge n. 95/2025 (cd. Decreto Economia) nella Legge n. 

118/2025, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 184 del 9 agosto 2025, è stato inserito, all’articolo 

14, il comma  6-bis che prevede all’interno dell’articolo 19, comma 1, lettera b), del decreto 

legislativo, n. 81/2015 (TU sui contratti di lavoro), la modifica del termine al “31 dicembre 2026”. 

 

Questo il nuovo articolo 19, comma 1: 

“Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a dodici 

mesi. Il contratto può avere una durata superiore, ma comunque non eccedente i ventiquattro mesi, 

solo in presenza di almeno una delle seguenti condizioni: 

a) nei casi previsti dai contratti collettivi di cui all’articolo 51; 

https://apicremona.it/PDF/VARI/NOTIZIARIO_2025/N-31/118-2025-L.pdf
https://apicremona.it/PDF/VARI/NOTIZIARIO_2025/N-31/118-2025-L.pdf
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b) in assenza delle previsioni di cui alla lettera a), nei contratti collettivi applicati in azienda, e 

comunque entro il 31 dicembre 2026, per esigenze di natura tecnica, organizzativa o 

produttiva individuate dalle parti; 

c) b-bis) in sostituzione di altri lavoratori.” 

 

In parole povere, anche per il 2026 sarà possibile, al superamento dei primi 12 mesi in contratti a 

termine, utilizzare una causale individuata dalle parti in base ad “esigenze di natura tecnica, 

organizzativa o produttiva“, ma solo qualora non sia presente alcuna casistica prevista dalla 

contrattazione collettiva nazionale, territoriale o aziendale. 

 

Fonte: Gazzetta Ufficiale 

 

 

 

 

CASSAZIONE: RICHIESTA IRREGOLARE DI SPESE DI TRASFERTA 
E LICENZIAMENTO 

 

Con ordinanza n. 23189/2025, la Corte di Cassazione ha affermato che è da escludersi 

l’elemento della fraudolenza con il conseguente licenziamento laddove in azienda sussista una 

procedura automatizzata con la quale si gestiscono i rimborsi spese. La lavoratrice si è limitata ad 

inviare attraverso il portale aziendale la richiesta di rimborso con la documentazione giustificativa in 

suo possesso, in base alla quale vengono fatti i controlli. La procedura di controllo dei rimborsi 

automatizzata, seppur successiva al riconoscimento del rimborso spese, non comporta il fatto che la 

condotta della dipendente sia da considerare fraudolenta, ma essa è riconducibile ad una semplice 

irregolarità nella applicazione della procedura interna aziendale. 

 

Nel caso di specie la lavoratrice, allegando la documentazione in suo possesso, aveva ottenuto un 

rimborso spese di 920 euro ma, a mesi di distanza, 250 euro non erano stati ammessi al rimborso a 

seguito dei controlli automatizzati, e la somma era stata stornata. 

In sede di Corte di Appello i giudici avevano dato ragione al datore di lavoro assimilando la richiesta 

di rimborso al furto, atteso che la dipendente doveva essere a conoscenza che i giustificativi 

prodotti non erano pertinenti in base alla policy aziendale: il provvedimento di licenziamento era 

stato confermato e la lavoratrice era stata condannata anche al pagamento delle spese. 

 

Fonte: Corte di Cassazione 

 

 

 

 

ONORIFICENZA STELLA AL MERITO DEL LAVORO ANNO 2026 
 

La Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Cremona informa che, come previsto dalla legge 5 

febbraio 1992, n. 143, nel giorno della festa del lavoro, il 1° maggio 2026, saranno previste le 

cerimonie per la consegna della "Stella al merito del lavoro" ai soggetti insigniti ossia a 

lavoratori in servizio o pensionati dipendenti di imprese private che si siano particolarmente 

distinti per meriti di perizia, di laboriosità e di buona condotta. Le procedure potranno 

interessare anche i lavoratori italiani dipendenti da aziende italiane operanti all’estero.  

 

Le proposte di candidatura devono essere inoltrate entro e non oltre il termine del 15 ottobre 

2025 seguendo le indicazioni riportate nel vademecum (clicca QUI). 

https://prefettura.interno.gov.it/sites/default/files/22/2025-08/426-reg-1753947146063-vademecum-stelle-al-merito-2026.pdf
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Il Consolato provinciale della Federazione dei Maestri del lavoro è disponibile ad offrire supporto e 

assistenza nella compilazione della candidatura scrivendo una mail a maestrilavorocr@libero.it 

oppure telefonando al numero 335 7445973 (rif. Sig. Guido Tosi) 

 

Fonte: Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Cremona 

 

 

 

 

MIN.LAVORO: LAVORO INTERMITTENTE – ANCORA 
UTILIZZABILE LA TABELLA DEL REGIO DECRETO 2657/1923 

 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha emanato la circolare n. 15 del 27 agosto 2025, con 

la quale, a seguito dell’avvenuta abrogazione del Regio decreto n. 2657/1923 ad opera della legge 

n. 56/2025, fornisce chiarimenti in merito alle conseguenze determinatesi sulla disciplina del lavoro 

intermittente, tenuto conto anche delle richieste di chiarimento pervenute dal settore turistico, ove 

il ricorso a tale tipologia di lavoro risulta particolarmente rilevante. 

 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 

 

 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO T.F.R. – LUGLIO 2025 - 
INDICE DI RIVALUTAZIONE 15 LUGLIO 2025 - 14 AGOSTO 2025 
 

Nel mese di Luglio 2025, l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati rilevato 

dall’ISTAT è pari a 121,8. 

Pertanto, per i rapporti di lavoro cessati dal 15 Luglio 2025 al 14 Agosto 2025, il TFR 

accantonato al 31 Dicembre 2024 dovrà essere rivalutato con il coefficiente 1,01873336. 

 

MESE 

RAPPORTI 

LAVORO CESSATI 

RIVALUT. 

FISSA INDICI ISTAT 

COEFFICIENTI DI 

RIVALUTAZIONE DAL AL 

GENNAIO 15.01 14.02 0,125 120,9 1,00561772 

FEBBRAIO 15.02 14.03 0,25 121,1 1,00811564 

MARZO 15.03 14.04 0,375 121,4 1,01123752 

APRILE 15.04 14.05 0,5 121,3 1,01186356 

MAGGIO 15.05 14.06 0,625 121,2 1,01248960 

GIUGNO 15.06 14.07 0,75 121,3 1,01436356 

LUGLIO 15.07 14.08 0,875 121,8 1,01873336 

AGOSTO 15.08 14.09 1   

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normativa/circolare-n-15-del-27082025.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:regio.decreto:1923-12-06;2657!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2025;56
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2025;56
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SETTEMBRE 15.09 14.10 1,125   

OTTOBRE 15.10 14.11 1,25   

NOVEMBRE 15.11 14.12 1,375   

DICEMBRE 15.12 14.01 1,5   

 

Fonte: ISTAT 
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INPS: SETTORI PRODUTTIVI E AMMORTIZZATORI SOCIALI – 
NUOVE MISURE DI SOSTEGNO 

 
L’INPS, con la circolare n. 121 del 13 agosto 2025, riassume le principali novità contenute nella 

legge 1° agosto 2025, n. 113, di conversione del decreto-legge 92/2025. 

 

Le nuove disposizioni costituiscono un intervento strutturale per sostenere l’occupazione e 

accompagnare i processi di riconversione industriale, con particolare attenzione ai settori più esposti 

alle crisi economiche e climatiche: 

• esonero dei contributi per le aree di crisi industriale: le imprese operanti nelle aree di crisi 

industriale complessa sono esonerate dal pagamento del contributo addizionale per la Cassa 

Integrazione Straordinaria (CIGS) per tutto il 2025, con uno stanziamento di 6,5 milioni di euro; 

• sostegno ai grandi gruppi industriali: i gruppi di imprese con almeno mille dipendenti potranno 

accedere a un ulteriore periodo di CIGS fino al 31 dicembre 2027, con possibilità di riduzione 

dell’orario fino al 100%. Le risorse stanziate ammontano a 30,7 milioni di euro per il 2025, 31,3 

milioni per il 2026 e 32 milioni per il 2027; 

• misure per le cessioni aziendali: previsto un ulteriore intervento di integrazione salariale 

straordinaria per massimo sei mesi nel 2025 (il limite di spesa è di 20 milioni di euro) per 

aziende con prospettive concrete di cessione e riassorbimento occupazionale; 

• proroga degli aiuti nel settore della moda: la filiera produttiva della moda (tessile, 

abbigliamento, calzaturiero, pelletteria, conceria) beneficia di una proroga di 12 settimane per 

l’integrazione salariale, utilizzabile dal 1° febbraio al 31 dicembre 2025, con possibilità di 

pagamento diretto INPS anche senza difficoltà finanziarie; 

• tutele per le emergenze climatiche: novità importante per i settori edile, lapideo ed estrattivo, 

accesso alla Cassa Integrazione Ordinaria per eventi atmosferici estremi (incluse ondate di 

calore) nel periodo luglio-dicembre 2025, senza conteggio nei limiti massimi di durata. 

 

Anche gli operai agricoli beneficiano di estensioni della Cassa Integrazione Speciale Operai Agricoli 

(CISOA) per intemperie stagionali, con accesso facilitato per lavoratori a tempo determinato e 

possibilità di riduzione oraria. 

 
Fonte: INPS 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PREVIDENZIALE 

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.08.circolare-numero-121-del-13-08-2025_15009.html
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PARLAMENTO: CONVERTITO IN LEGGE IL DECRETO IN MATERIA 
FISCALE 

 
Il Parlamento ha pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 177 del 1° agosto 2025, la Legge 30 luglio 

2025, n. 108, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 giugno 2025, n. 84, 

recante disposizioni urgenti in materia fiscale (clicca QUI) 

 
In merito alla materia lavoro, una interessante novità riguarda la modifica relativa all’obbligo del 

pagamento delle spese di trasferta, da parte del lavoratore, esclusivamente con una modalità 

tracciabile. 

Tale obbligo è stato previsto dalla Legge di Bilancio per l’anno 2025 (articolo 1, commi 81-83, della 

Legge n. 207/2025). 

 
Con le modifiche apportate dal Decreto Legge n. 84/2025, l’obbligo di tracciabilità delle spese per 

vitto, alloggio, viaggio e trasporto mediante autoservizi pubblici non di linea, riguarderà solo le 

trasferte effettuate nel territorio dello Stato italiano. 

 
Fonte: Gazzetta Ufficiale 

 

 

 

 

AL VIA LE SEGNALAZIONI PER LE ANOMALIE ISA 2023 
 
L’Agenzia delle Entrate, con il provvedimento 24 luglio 2025 (clicca QUI) ha definito le omissioni e le 

anomalie nei dati dichiarati ai fini degli ISA per il periodo d’imposta 2023, oggetto di specifiche 

segnalazioni ai contribuenti.  

Le anomalie sono individuate anche sulla base delle informazioni disponibili presso l’Anagrafe 

tributaria relative a più annualità d’imposta.  

 
Viene stabilito che le comunicazioni sono messe a disposizione nel cassetto fiscale del contribuente 

e sono anche trasmesse via Entratel all’intermediario, se il contribuente ha effettuato questa scelta 

al momento della presentazione della dichiarazione dei redditi per il 2023 e se tale intermediario ha 

accettato, nella medesima dichiarazione, di riceverle.  

 
Fonte: Agenzia delle Entrate 

 

 

 

CAMBI DELLE VALUTE ESTERE: ACCERTATE LE MEDIE DI LUGLIO 
 

Il consueto appuntamento è previsto dal Tuir, a cadenza mensile, per calcolare le imposte 

sui redditi di persone fisiche e società in presenza di elementi in valuta diversa dall’euro 

Sul sito internet dell’Agenzia delle entrate è disponibile il provvedimento 12 agosto che accerta le 

medie dei cambi delle valute estere, riferite allo scorso mese di luglio. Le medie sono calcolate a 

titolo indicativo dalla Banca d’Italia sulla base delle quotazioni di mercato. Nel provvedimento 

troviamo, come di consueto, la tabella che riporta in ogni rigo il Paese, la moneta di riferimento e la 

quotazione corrispondente.   

FISCALE 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/08/01/25A04376/sg
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8410875/compliance+ISA_rev+23+luglio+2025_+provvedimento+del+24+luglio+2025.pdf/ebe2bd39-b4aa-aa4c-b806-cbcf6a99f3b4?t=1753355399597
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9278400/Provvedimento+del+12+agosto+2025+%28valute+Luglio+2025%29.pdf/17016100-b927-4774-c39b-d957c6f4531c?t=1754983710413
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I cambi sono calcolati evidenziando il valore della moneta estera a fronte di un euro. Quando la 

quotazione è accompagnata da un asterisco, i dati sono quelli calcolati sulla base dei cambi 

indicativi, sempre contro euro, rilevati giornalmente nell'ambito del Sebc (il Sistema Europeo delle 

Banche Centrali). Il Sebc comprende la Bce e le banche centrali nazionali di tutti i 27 paesi 

dell'Unione, indipendentemente dal fatto che abbiano adottato l'euro come valuta 

La pubblicazione dei cambi è una ricorrenza mensile prevista dal Tuir (articoli 56, comma 1, e 110, 

comma 9), secondo cui il cambio delle valute estere, agli effetti delle norme contenute nei Titoli I 

("Imposta sul reddito delle persone fisiche") e II ("Imposta sul reddito delle società") che vi fanno 

riferimento, viene accertato mensilmente con provvedimento dell’Agenzia delle entrate, in relazione 

al mese precedente, su parere conforme della Banca d'Italia. 

 

 
 

DELEGA UNICA AGLI INTERMEDIARI: CANALE ATTIVO 
DALL’08.12.2025 

 
La comunicazione dei dati all’Agenzia delle entrate potrà essere effettuata direttamente 

dall’utente delegante o tramite l’intermediario delegato 

 

Con il provvedimento del 7 agosto 2025, l’Agenzia delle entrate ha comunicato la data di avvio delle 

nuove funzionalità per la gestione della cosiddetta “delega unica” agli intermediari, che consentirà 

l’accesso ai servizi online sia dell’Agenzia delle entrate che dell’Agenzia delle Entrate-Riscossione 

(AdeR). 

Dall’8 dicembre 2025 tutte le operazioni di attivazione, rinnovo o revoca di una delega dovranno 

avvenire esclusivamente secondo le modalità stabilite dal provvedimento direttoriale del 2 ottobre 

2024  

 

La comunicazione della delega all’Agenzia delle entrate potrà avvenire per via digitale e in modo 

sicuro, direttamente dall’utente delegante o tramite l’intermediario delegato. La definizione di un 

mandato unico all’uso dei servizi telematici di entrambi gli enti rappresenta una delle semplificazioni 

previste dal decreto “Adempimenti” (Dlgs n. 1/2024). 

Fonte: Agenzia delle Entrate – fisco oggi 

 

 

 

 

 

RIDUZIONE TRANSITORIA DELL’IRES: PUBBLICATO IL DM CON 
LE REGOLE 

 
Per ottenerla le imprese devono soddisfare una serie di condizioni, che riflettono l’intento 

del legislatore di premiare la solidità patrimoniale, gli investimenti e la responsabilità 

sociale 

 

Pronte le disposizioni che disciplinano l’Ires premiale, l’incentivo alla crescita responsabile delle 

imprese, previsto dall’ultima legge di bilancio e consistente nella riduzione “condizionata” 

dell’aliquota Ires. Il decreto ministeriale dell’8 agosto 2025 (clicca QUI), infatti, disciplina la misura 

agevolativa in via transitoria per il periodo d’imposta 2025. 

 

A tal proposito, ricordiamo che nel contesto della più ampia riforma fiscale delineata dalla legge n. 

111/2023, il legislatore ha introdotto un principio innovativo e strategico: premiare le imprese che 

reinvestono i propri utili in attività produttive e socialmente virtuose. L’articolo 6, comma 1, lettera 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/-/provvedimento-del-7-agosto-2025-4
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6462460/Provvedimento_delega_unica-def.pdf/78a2360a-d0ec-053a-d42f-92b19ad411a0?t=1742281741427
https://www.finanze.gov.it/export/sites/finanze/.galleries/Documenti/Decreti_Ministeriali/Decreto_Ministeriale_IRES_premiale_v.07082025_final_Firmato_PROT.pdf
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a), della richiamata legge, infatti, prevede la possibilità di ridurre l’aliquota Ires per le società che, 

entro due esercizi successivi alla produzione del reddito, destinano una quota di utili a investimenti 

qualificati, nuove assunzioni o progetti stabili di partecipazione dei dipendenti agli utili. 

Questa misura non si applica, però, ai redditi che vengono distribuiti come utili o impiegati per 

finalità estranee all’attività d’impresa. In sostanza, lo Stato intende incentivare comportamenti 

imprenditoriali orientati alla crescita, alla sostenibilità e alla valorizzazione del capitale umano. 

In attesa dell’attuazione definitiva dei principi direttivi della delega fiscale, la legge di bilancio per il 

2025 (legge n. 207/2024) ha introdotto una misura transitoria per il solo periodo d’imposta 

successivo al 31 dicembre 2024. In pratica, le imprese potranno beneficiare di una riduzione 

dell’aliquota Ires di 4 punti percentuali, rispetto a quanto previsto dall’articolo 77 del Tuir. 

Ma l’accesso a questo beneficio non è automatico. Le destinatarie devono soddisfare una serie di 

condizioni stringenti, che riflettono l’intento del legislatore di premiare la solidità patrimoniale, 

l’impegno negli investimenti e la responsabilità sociale. 

 

Fonte: Agenzia delle Entrate – fisco oggi 
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CASSAZIONE: RESPONSABILITÀ DEL COMMITTENTE DI FATTO 

 
Con sentenza n. 22013 dell’11 giugno 2025, la quarta sezione penale della Corte di Cassazione 

ha affermato che in caso di infortunio mortale occorso ad un lavoratore all’interno di una azienda, 

risponde di omicidio colposo il titolare dell’azienda committente di fatto che, nell’affidargli lavori in 

economia, abbia omesso di verificarne previamente l’idoneità tecnico-professionale e di impartirgli 

informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente di lavoro. 

Fonte: Corte di Cassazione 

 

 

 

 

 
CASSAZIONE: RESPONSABILE UNICO DI PROGETTO (RUP) NEI 

CANTIERI EDILI 
 
Con sentenza n. 24617 del 4 luglio 2025, la quarta sezione penale della Corte di Cassazione ha 

affermato che il RUP è titolare di una posizione di garanzia connessa alla sicurezza non soltanto 

nella fase generica dei lavori, laddove vengono redatti i piani di sicurezza, ma anche nella fase del 

loro svolgimento ove il RUP deve sorvegliare la corretta attuazione, controllando l’adeguatezza e la 

specificità dei piani di sicurezza rispetto alla loro finalità, preordinata ad assicurare l’incolumità dei 

lavoratori. 

Fonte: Corte di Cassazione 

 
 
 
 

CASSAZIONE: DELEGA ALLA REDAZIONE DEL DVR E 

RESPONSABILITÀ DEL DATORE DI LAVORO 
 
Con sentenza n. 23318 del 23 giugno 2025, la quarta sezione penale della Corte di Cassazione 

ha affermato che la redazione, con delega, da parte di un terzo del DVR, non esonera il datore 

dall’onere della verifica e della valutazione della efficacia dello stesso. 

Fonte: Corte di Cassazione 

 
 
 

PROROGA AL 25 SETTEMBRE 2026 PER LA QUALIFICA DEL 

TECNICO MANUTENTORE ANTINCENDIO 
 
La scadenza per l’obbligo di qualifica dei tecnici manutentori antincendio è stata ulteriormente 

prorogata al 25 settembre 2026 dal DM 15 luglio 2025 (GU n.190 del 18 agosto 2025), che 

introduce modifiche e integrazioni al DM 1° settembre 2021 (Decreto Controlli) sui criteri generali 

previsti per il controllo e la manutenzione di impianti, attrezzature e sistemi di sicurezza antincendio 

ai sensi dell’art. 46, comma 3, lettera a), punto 3, del D.Lgs. 81/2008. 

Fonte: Gazzetta Ufficiale 

 

SICUREZZA 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/08/18/25A04576/sg
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DISPONIBILE IL PORTALE ENEA PER LA COMUNICAZIONE 
DEGLI INTERVENTI ENERGETICI COMPLETATI NEL 2025 

 
Anche per il 2025 sono in vigore le detrazioni IRPEF/IRES per gli interventi di riqualificazione 

energetica degli edifici, seppure con aliquote inferiori rispetto a quelle che erano in vigore fino al 31 

dicembre 2024: 

• detrazione del 50% entro determinati limiti di spesa per le spese sostenute dal proprietario (o 

titolare di diritto reale di godimento) sull’abitazione principale; 

• detrazione del 36% entro determinati limiti di spesa negli altri casi (comprese le spese sostenute 

da imprese e professionisti). 

I soggetti che fruiscono della detrazione devono trasmettere all’ENEA entro il termine di 90 giorni 

dalla fine dei lavori le informazioni richieste per non perdere il diritto alla agevolazione fiscale. 

A decorrere dal 30 giugno 2025 è attivo il portale https://bonusfiscali.enea.it tramite il quale i 

tecnici abilitati possono effettuare la comunicazione relativa agli interventi energetici conclusi entro 

quella data. 

 

È, inoltre, disponibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate a questo link la guida dell’Agenzia delle 

Entrate, che ha chiarito 2 aspetti pratici inerenti il termine di 90 giorni entro il quale effettuare la 

comunicazione ENEA: 

• l’individuazione della data di fine lavori; 

• la casistica in cui le opere hanno previsto il sostenimento di spese in 2 periodi di imposta diversi. 

Solamente per il periodo di imposta 2025, inoltre, è consentito inviare la comunicazione ENEA entro 

i seguenti termini (in deroga al termine ordinario del 90° giorno successivo alla data di fine lavori): 

• entro il 28 settembre 2025 per gli interventi energetici ultimati o con spese sostenute dal 1° 

gennaio 2025 al 30 giugno 2025; 

• entro 90 giorni dalla data di fine lavori per gli interventi ultimati dopo il 30 giugno 2025. 

Si ricorda alla gentile che l’omesso o ritardato invio della comunicazione ENEA fa perdere il diritto 

alla detrazione IRPEF/IRES delle spese sostenute. Resta però salva la facoltà di avvalersi dell’istituto 

della “remissione in bonis” con il pagamento della sanzione di 250 euro qualora la comunicazione 

venga effettuata dopo il 90° giorno dalla data di fine lavori ma comunque entro il termine di 

presentazione della prima dichiarazione dei redditi. 

Il periodo di imposta 2025 è, inoltre, l’ultima annualità per la quale è ancora in vigore il c.d. 

superbonus di cui all’art.119, D.L. n. 34/2020, principalmente per gli interventi condominiali, per gli 

interventi effettuati dalle persone fisiche sulle parti comuni di edifici posseduti da un unico 

proprietario, per gli interventi effettuati da Onlus, ODV e APS e per gli interventi su singole unità 

immobiliari o condomini effettuati nei Comuni colpiti da eventi sismici verificatisi a far data dal 1° 

aprile 2009 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza. 

 

La comunicazione ENEA, in queste particolari casistiche, deve essere inviata entro i seguenti 

termini: 

• entro il 2 ottobre 2025 per gli interventi energetici ultimati o con spese sostenute dal 1° gennaio 

2025 al 4 luglio 2025; 

• entro 90 giorni dalla data di fine lavori per gli interventi ultimati dopo il 4 luglio 2025. 

Fonte: Confimi Industria Bergamo 

 

 

 

ENERGIA 
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CCIAA CR-MN-PV: INCONTRO SU “EFFICIENZA ENERGETICA E 
COMPETITIVITÀ” – 16.09.2025 DALMINE (BG)/ON LINE 

 

La CCIAA di CR-MN-PV informa che il giorno 16 settembre 2025 a partire dalle ore 10:00 si svolgerà 

un incontro di approfondimento sul contributo camerale lombardo a sostegno delle imprese nella 

transizione energetica. L'evento sarà ospitato presso il POINT di Via Pasubio, 5 - 24044 a Dalmine 

(BG) e prevede una partecipazione ibrida (in presenza e/o da remoto). 

Sarà un momento di confronto dedicato a dati, analisi e case history per dimostrare come 

l'efficienza energetica sia una leva per lo sviluppo. Esperti di settore, tra cui rappresentanti di 

Dintec, ENEA e Aria S.p.A. offriranno strumenti e conoscenze pratiche con un focus specifico 

sull'efficientamento energetico degli edifici, un'area con un enorme potenziale di risparmio e 

innovazione. 

 

Per effettuare l’iscrizione cliccare QUI. 

Fonte: CCIAA CR-MN-PV 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

https://www.eventbrite.com/e/biglietti-efficienza-energetica-e-competitivita-1500010534889?aff=oddtdtcreator
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DAZI: I PUNTI PRINCIPALI DELLA DICHIARAZIONE CONGIUNTA 

UE-USA 
 
Lo scorso 21 agosto Confimi Industria ha partecipato alla riunione informativa tenuta dal MAECI per 

illustrare i contenuti della Dichiarazione Congiunta UE-USA relativa all’intesa raggiunta in Scozia il 

27 luglio u.s. tra la Presidente della Commissione Europea Ursula von der Leyen e il Presidente degli 

Stati Uniti Donald Trump. 

 

La Dichiarazione Congiunta definisce un accordo quadro (framework agreement) per il commercio e 

gli investimenti transatlantici, stabilendo il nuovo regime daziario e gli impegni reciproci. 

Qui si menzionano i punti principali: 

• Impegni tariffari dell’UE: eliminazione dei dazi UE sui prodotti industriali USA e concessione di 

un accesso preferenziale al mercato unionale per una vasta gamma di prodotti agricoli e ittici USA; 

• Impegni tariffari degli USA: applicazione di un’aliquota daziaria massima del 15% per gran 

parte dei prodotti UE; tale aliquota è omnicomprensiva, cioè, include il dazio MFN* e il dazio 

aggiuntivo.  

Fanno eccezione i prodotti sui quali le aliquote MFN sono già superiori al 15%, che tali 

rimangono.  

Dal 1.9.2025 gli USA si impegnano ad applicare solo l’aliquota MFN ai seguenti prodotti UE: 

risorse naturali non disponibili (compreso il sughero), aeromobili e parti di aeromobili, prodotti 

farmaceutici generici e loro ingredienti, precursori chimici. 

UE e USA convengono inoltre di prendere in considerazione altri settori e prodotti importanti per 

le rispettive economie e catene del valore, da includere nell'elenco dei beni per i quali si 

applicherebbero solo le tariffe MFN; 

• Beni soggetti a indagine USA (sezione 232 del Trade Expansion Act del 1962): sui prodotti 

farmaceutici, i semiconduttori e il legname UE sarà applicato un dazio del 15%.  

Anche sulle automobili e loro parti sarà applicato un dazio del 15%, a partire dal primo giorno 

del mese in cui saranno avviate da parte dell'UE le procedure di riduzione tariffaria concordate 

nei confronti dei prodotti USA.  

Per quanto riguarda acciaio, alluminio e prodotti derivati (derivate products) la Dichiarazione 

Congiunta apre alla possibilità di istituire un sistema di contingenti tariffari, così consentendo 

l’importazione di determinate quantità a dazi agevolati. Nel frattempo, rimane il dazio del 50% 

(dal 1.8.2025 vigente anche sul rame) che dal 18 agosto è stato esteso a 407 nuove tipologie di 

derivative products; 

• Regole di origine: l’accordo prevede che UE e USA negozieranno regole di origine per garantire 

che i benefici dell'intesa commerciale ricadano prevalentemente su UE e USA; 

• Impegni UE: acquisti da USA di energia (gas naturale liquefatto, petrolio, prodotti energetici 

per 750 mld dollari entro il 2028) e chips per l’IA, aumento sia degli investimenti diretti 

negli USA (per almeno 600 mld dollari entro il 2028) che degli acquisti di materiale militare 

e per la difesa; 

• Barriere non tariffarie: UE e USA si impegnano a ridurre le barriere non tariffarie. In particolare, 

per quanto riguarda il settore automotive e altri settori chiave, UE e USA intendono cooperare per 

un mutuo riconoscimento degli standards tecnici mentre, relativamente ai prodotti alimentari e 

agricoli, intendono collaborare sulla semplificazione dei requisiti per i certificati sanitari per la 

carne suina e i prodotti lattiero-caseari; 

EXPORT 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_25_1973
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• Green Deal UE: l’accordo prevede l’impegno UE a mitigare l’impatto del Regolamento 

Deforestazione e del Regolamento sul meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere 

(CBAM), nonché delle Direttive relative al dovere di diligenza delle imprese ai fini della sostenibilità 

(CSDDD) e alla comunicazione societaria sulla sostenibilità (CSRD) sugli operatori USA; 

• Minerali critici: UE e USA si impegnano a rafforzare la cooperazione e le azioni connesse 

all'imposizione di restrizioni all'esportazione di minerali critici e di altre risorse analoghe da parte 

di paesi terzi; 

• Proprietà intellettuale: UE e USA si impegnano a discutere impegni di alto livello sulla 

protezione e sull'applicazione dei diritti di proprietà intellettuale; 

• Tutela dei diritti dei lavoratori: UE e USA si impegnano a collaborare per garantire una forte 

protezione dei diritti del lavoro riconosciuti a livello internazionale, anche per quanto riguarda 

l'eliminazione del lavoro forzato nelle catene di approvvigionamento; 

• Commercio digitale: l’UE conferma che non adotterà o manterrà tariffe per l’utilizzo della rete. 

UE e USA non applicheranno dazi sulle trasmissioni elettroniche e continueranno a sostenere la 

moratoria multilaterale dei dazi doganali sulle trasmissioni elettroniche in seno all'OMC 

(attualmente valida fino a marzo 2026) nella prospettiva della sua adozione permanente; 

• Digitalizzazione delle procedure commerciali: l’UE intende consultarsi con gli USA e gli 

operatori USA sulla digitalizzazione delle procedure commerciali e sull'attuazione della legislazione 

doganale attualmente in fase di riforma; 

• Sicurezza economica: UE e USA concordano nel rafforzare l'allineamento sulla sicurezza 

economica per migliorare la resilienza e l'innovazione delle catene di approvvigionamento 

adottando azioni complementari per affrontare le c.d. politiche non-di mercato dei paesi terzi e 

cooperando sugli investimenti in entrata e in uscita, sui controlli sulle esportazioni, sull’evasione 

dei dazi, sulla lotta alla concorrenza sleale e sulla mancanza di reciprocità negli appalti pubblici. 

Infine, a seguito dell’accordo politico, l’UE ha sospeso per 6 mesi (Reg. 2025/1727), con effetto dal 

7 agosto, le misure di riequilibrio adottate il 24 luglio 2025 (Reg. 2025/1564). 

Nei giorni immediatamente successivi alla Dichiarazione Congiunta l’UE ha formalizzato l’avvio dell’ 

iter legislativo per la rimozione dei dazi UE sui prodotti industriali USA così da veder applicata, con 

effetto dal 1.8.2025, l’aliquota del 15% sulle automobili e parti di automobili UE in import in USA. 

* MFN = Most Favorite Nations, ovvero il “dazio della nazione più favorita”. È uno dei principi 

fondamentali dell’Organizzazione mondiale del commercio (WTO) avente l’obiettivo di garantire un 

trattamento equo e non discriminatorio nel commercio internazionale. Operativamente ciò comporta 

che, se uno Stato membro dell’OMC concede un vantaggio commerciale ad un altro, deve estendere 

detto vantaggio a tutti gli altri paesi membri dell’OMC.  

Fonte: Confimi Industria 

 

 

 

 

 

UE – RUSSIA: 18 PACCHETTO DI RESTRIZIONI 
 
Il 19 luglio 2025 sono stati pubblicati in GUUE i regolamenti che costituiscono il 18° pacchetto di 

sanzioni nei confronti della Russia. 

 

Di seguito le principali misure adottate: 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_25_1993
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• Sono state inserite nella lista sanzionatoria ulteriori 55 nuove entità e persone per aver 

minacciato l'integrità territoriale dell'Ucraina. 

 

• Restrizioni all'esportazione: Vengono aggiunti nuovi prodotti all'elenco dei beni e delle 

tecnologie che potrebbero rafforzare il settore della difesa e della sicurezza russo (come 

macchine a controllo numerico computerizzato e componenti chimici per propellenti). Viene 

inoltre introdotto un meccanismo opzionale per gli Stati membri che permette di richiedere 

un'autorizzazione preventiva per l'esportazione di beni a duplice uso verso paesi terzi, qualora ci 

sia il sospetto che la loro destinazione finale sia la Russia. 

 

• Settore energetico: è stato abbassato ulteriormente il tetto del prezzo del petrolio 

greggio (da 60 a 47,6 dollari al barile) al fine di ridurre i proventi russi derivanti dall'energia. 

Sono state aggiunte 105 nuove navi alla "flotta ombra" russa, soggette a divieto di accesso 

ai porti e a servizi marittimi per colpire anche le petroliere utilizzate per eludere le sanzioni o 

trasportare materiali militari. Viene inoltre vietata l'importazione di prodotti petroliferi raffinati 

da paesi terzi se ottenuti da petrolio greggio russo. È stato imposto un divieto totale di 

operazioni sui gasdotti Nord Stream 1 e 2, impedendone la manutenzione e l'utilizzo futuro. 

Infine, è stata eliminata l'esenzione che permetteva alla Cechia di importare petrolio russo via 

oleodotto. 

 

• Settore finanziario: L'ambito del divieto di effettuare transazioni è stato ampliato per includere 

22 nuovi istituti finanziari russi e due entità finanziarie di paesi terzi. 

 

• Per prevenire tentativi di elusione delle sanzioni, gli Stati membri non riconosceranno né 

applicheranno decisioni giudiziarie o arbitrali emesse al di fuori dell'UE che cerchino di ottenere 

risarcimenti in relazione alle misure restrittive europee. 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla GUUE del 19 luglio. 

Fonte: Confimi Industria Bergamo 

 

 

 

 

 

UE – BIELORUSSIA: NUOVE SANZIONI IN CONSIDERAZIONE 
DELLA COMPLICITÀ NELLA GUERRA DELLA RUSSIA CONTRO 

L'UCRAINA 
 
In data 19 luglio è stato pubblicato il 18° pacchetto di sanzioni nei confronti della Russia, che 

comprende anche misure in considerazione della complicità della Bielorussia nella guerra di 

aggressione della Russia. 

 

Di seguito le principali misure: 

• Restrizioni all'esportazione: in modo analogo a quanto adottato nei confronti della Russia, è 

stata estesa la lista dei beni soggetti a restrizioni all'esportazione verso la Bielorussia 

(macchinari, sostanze chimiche, metalli e materie plastiche). È stato inoltre ampliato il divieto di 

transito attraverso il territorio bielorusso per beni e tecnologie specifici. Viene introdotto un 

meccanismo opzionale per gli Stati membri che permette di richiedere un'autorizzazione 

https://eur-lex.europa.eu/oj/daily-view/L-series/default.html?ojDate=19072025&locale=it
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preventiva per l'esportazione di tali prodotti verso paesi terzi, qualora si sospetti che la 

destinazione finale sia la Bielorussia. 

• Introdotto il divieto di acquisto e importazioni di armi dalla Bielorussia 

• sanzioni nei confronti di otto società che operano nel complesso militare-industriale bielorusso 

• Misure legali e antielusione: Gli Stati membri sono tenuti a non riconoscere o applicare 

sentenze giudiziarie o lodi arbitrali emessi al di fuori dell'UE che cerchino di eludere le sanzioni. 

Viene inoltre consentito alle autorità competenti di chiedere un risarcimento per eventuali danni 

causati da tali azioni. 

Si rimanda alla GUUE del 19 luglio 2025. 

Fonte: Confimi Industria Bergamo 

 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO 2025/1728: MODIFICHE ALLE DICHIARAZIONI 
DEL FORNITORE E PROVE DELL’ORIGINE PREFERENZIALE PEM 
 
Nella GUUE dell’11 agosto 2025 è stato pubblicato il regolamento di esecuzione 2025/1728 che 

modifica il regolamento 2015/2447 in riferimento alle prove dell’origine preferenziale al fine di 

attuare e allineare la normativa alle modifiche intervenute nella Convenzione PEM per l’applicazione 

del periodo transitorio. 

 

Ricordiamo che con la Decisione n. 1/2023 del Comitato Misto PEM sono state pubblicate le regole 

riviste relative all’attribuzione dell’origine preferenziale nell’ambito della Convenzione Pan-euro-

mediterranea.  

 

Tali disposizioni sarebbero dovute diventare l’unico riferimento normativo a partire dal 1° gennaio 

2025. 

Tuttavia, a causa del ritardo di alcuni paesi contraenti nell’adozione delle nuove norme, il Comitato 

Misto PEM, con la Decisione 2/2024, ha stabilito un ulteriore periodo transitorio fino al 31/12/2025. 

Come specificato dall’Avviso dell’Agenzia delle Dogane del 18 agosto 2025, il Regolamento 

2025/1728: 

• aggiorna l’obbligo per le dichiarazioni del fornitore (anche a lungo termine) di indicare il quadro 

giuridico in base al quale è determinata l’origine. Fino al 31 dicembre 2025, in assenza di tale 

indicazione, la dichiarazione si intende riferita alla Convenzione PEM; 

• consente […]  l’uso di dichiarazioni del fornitore che attestano l’origine secondo la Convenzione 

PEM come documenti giustificativi per il rilascio o la compilazione di prove di origine conformi alla 

Convenzione PEM riveduta, limitatamente ai prodotti classificati nei capitoli 1, 3, 16 (prodotti della 

pesca trasformati) e da 25 a 97 del Sistema armonizzato. Resta fermo l’obbligo per l’esportatore 

di verificare il rispetto delle condizioni di cumulo e la coerenza del set di norme invocato; 

• allinea gli allegati 22-15, 22-16, 22-17 e 22-18 del regolamento (UE) 2015/2447, prevedendo 

note esplicative che richiamano l’indicazione del quadro giuridico e, nel periodo transitorio, il 

meccanismo di default alla versione originaria in caso di omissione. 

Per tutto il 2025 coesistono quindi diversi sistemi di norme: per questo motivo il fornitore dovrebbe 

indicare il quadro giuridico utilizzato per determinare l’origine delle merci. Le aziende sono quindi 

invitate a verificare e aggiornare le proprie procedure e le dichiarazioni adottate al fine di assicurare 

coerenza documentale lungo tutta la filiera produttiva. 

Fonte: Confimi Industria Bergamo 

 

https://eur-lex.europa.eu/oj/daily-view/L-series/default.html?ojDate=19072025&locale=it
https://eur-lex.europa.eu/eli/reg_impl/2025/1728/oj?eliuri=eli%3Areg_impl%3A2025%3A1728%3Aoj&locale=it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202400390
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202500017
https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/201845015/Avviso+modifica+regolamento+di+esecuzione+prove+pem.pdf/21406107-16d0-d96f-a49f-1e25dae43d3d?version=1.0&t=1755524692312


Api Notizie  
              
 

 n.31 del 09.09.2025        
 

                                   pagina 17 
   
   

 

 

 

 

 

 

 

DOGANE: VIA LIBERA ALLA RIDUZIONE DELLE GARANZIE PER I 
DIRITTI DOGANALI 

 
Pubblicata, sul sito delle Dogane e dei Monopoli, la determina del 1° settembre 2025 che consente, 

in presenza di specifici requisiti, la riduzione o l’esonero totale della garanzia sui diritti doganali. Si 

tratta di un passo importante verso la semplificazione amministrativa e la maggiore efficienza del 

sistema doganale italiano. 

 

COSA CAMBIA 

Fino a oggi, chi effettuava operazioni doganali era tenuto a prestare una garanzia a copertura dei 

diritti doganali dovuti. Ora, grazie al decreto legislativo n. 141/2024 e alla relativa determinazione 

attuativa, gli operatori economici potranno chiedere una riduzione dell’importo della garanzia — fino 

al 50% o al 30% — o addirittura l’esonero totale, se in possesso dei requisiti previsti dalla 

normativa europea e nazionale. 

 

CHI PUÒ BENEFICIARNE? 

• le Amministrazioni pubbliche, per operazioni doganali legate alle loro funzioni istituzionali 

• gli operatori economici, sia con status Aeo (Authorized economic operator) sia senza, purché 

dimostrino solidità finanziaria e affidabilità 

• i soggetti che presentano istanza tramite il sistema Cds (Customs decisions system), allegando la 

documentazione richiesta. 

LE PERCENTUALI DI RIDUZIONE 

La riduzione può arrivare fino al 50% dell’importo di riferimento, se il richiedente dimostra di 

soddisfare determinati requisiti di affidabilità e solidità finanziaria (articolo 84, comma 1 del 

Regolamento delegato (Ue) 2015/2446 della Commissione del 28 luglio 2015 – Rd). Se i requisiti 

sono ancora più stringenti (articolo 84, comma 2, Rd), la riduzione può spingersi fino al 30 per 

cento. Infine, nei casi più virtuosi (articolo 84, comma 3, Rd), è previsto l’esonero totale: ciò 

significa che non sarà necessario prestare alcuna garanzia. 

Nel caso in cui il richiedente è un soggetto Aeo, la concessione dell’esonero/riduzione è concessa 

previa verifica di quanto riportato all’articolo 84, comma 3-ter, Rd. 

 

COME EFFETTUARE LA RICHIESTA 

La domanda va presentata tramite il sistema Cds, compilando l’allegato II. Se si tratta di una 

garanzia globale (CGU), la riduzione o l’esonero vengono valutati nell’ambito della stessa 

autorizzazione. Per le garanzie isolate, la richiesta va indirizzata all’ufficio competente in base alla 

localizzazione delle merci o della dichiarazione. 

 

MONITORAGGIO E REVOCA 

L’Agenzia delle dogane e dei monopoli continuerà a monitorare nel tempo che i beneficiari 

mantengano i requisiti necessari. In caso di perdita di solvibilità, l’autorizzazione può essere 

revocata, con l’obbligo di prestare cauzione entro cinque giorni. Le autorizzazioni già concesse sulla 

base del previgente articolo 90 del Tuld restano valide fino alla scadenza della garanzia o alla 

presentazione di una nuova istanza. Saranno poi adeguate alle nuove regole. 

 

Fonte: Agenzia delle Entrate – Fisco Oggi 

 

 

 

 

 

https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/6100183/ADM.ADMUC.REGISTRO+UFFICIALE.562593.01-09-2025-U_copia_timbrata.pdf/0fdc633f-97b0-b8d8-0dd0-535659e87d51?version=1.0&t=1756798752158
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getSommario&id=%7bB2E6B77A-DC21-4AB9-AD30-2873E8A0A74D%7d
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BANDO LOGIN BUSINESS: PUBBLICATE LE FAQ E POSTICIPATA 
LA DATA DI APERTURA 

 
Ram Spa ha reso noto, tramite il proprio sito istituzionale, l’elenco delle prime FAQ (clicca QUI) per 

fornire tutti gli eventuali chiarimenti a chi vuole partecipare al bando LogIN Business (clicca QUI per 

accedere alla pagina dedicata), pubblicato lo scorso 16 luglio da parte del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, con l’obiettivo di sostenere la trasformazione digitale delle imprese di 

trasporto merci e logistica impegnate in trasporti intermodali. 

Nelle FAQ viene chiarito quali sono le tipologie di interventi che possono essere finanziati o 

cofinanziati e quali i costi ammissibili. Altri approfondimenti riguardano le domande in forma 

aggregata, il vincolo di multimodalità per i cofinanziamenti e gli interventi ammessi nel regime de 

minimis. Si forniscono chiarimenti, inoltre, sulla cumulabilità del contributo e su alcuni dettagli della 

rendicontazione. 

 

Ram Spa (società in house del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti) ha, inoltre, reso noto 

sul proprio sito istituzionale che l’avvio del click day per poter partecipare al bando in questione è 

stato posticipato alle ore 10,00 del 2 settembre 2025 fino alle ore 10,00 del 17 settembre 

2025. 

 

Sarà possibile presentare le domande per la partecipazione alla misura Login Business 

esclusivamente attraverso la Piattaforma informatica raggiungibile tramite il link che sarà pubblicato 

nella sezione “piattaforma informatica” alla pagina https://www.ramspa.it/login-business  del sito 

web della Ram Spa. 

Fonte: RAM SPA 

 

 

 

COSTI MINIMI DI RIFERIMENTO: IL MIT PUBBLICA I VALORI 
AGGIORNATI A GIUGNO 2025 

 
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha pubblicato il decreto dirigenziale 279 del 5 agosto 

2025, con il quale è stata disposta la pubblicazione dell'aggiornamento, a giugno 2025, delle tabelle 

contenenti i valori indicativi dei costi di riferimento (tabelle A, B, C e D, relative alle 4 classi di peso 

individuate), nonché della relazione descrittiva e della legenda di ausilio all'uso delle tabelle. 

Sarà cura della Divisione 7 della DG per la sicurezza stradale e l'autotrasporto, procedere agli 

aggiornamenti trimestrali utilizzando la dashboard predisposta sulla base dei criteri individuati. 

 

Fonte: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

 

 

 

 

AUSTRIA: PUBBLICATO IL CALENDARIO DEI DOSAGGI AL 
BRENNERO PER IL PRIMO TRIMESTRE 2026 

 
Il governo del Tirolo ha pubblicato l’elenco dei giorni del primo trimestre 2026 durante i quali verrà 

applicato il sistema di dosaggio sui mezzi pesanti al Brennero. 

AUTOTRASPORTO 

https://www.ramspa.it/sites/default/files/2025-07/faq-login-business-aggiornato.pdf
https://www.ramspa.it/login-business
https://www.ramspa.it/login-business
https://www.mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/documentazione/2025-08/m_inf.AFC41FC.REGISTRO%20DECRETI%28R%29.0000279.05-08-2025.pdf
https://www.mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/documentazione/2025-08/m_inf.AFC41FC.REGISTRO%20DECRETI%28R%29.0000279.05-08-2025.pdf
https://www.mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/documentazione/2025-08/Tabella%20A_giugno_pedaggio%20al%20netto%20IVA_30000%20km.pdf
https://www.mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/documentazione/2025-08/Tabella%20B_giugno_pedaggio%20al%20netto%20IVA.pdf
https://www.mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/documentazione/2025-08/Tabella%20C_giugno_pedaggio%20al%20netto%20IVA.pdf
https://www.mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/documentazione/2025-08/Tabella%20D_giugno_pedaggio%20al%20netto%20IVA.pdf
https://www.mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/documentazione/2025-08/Relazione%20illustrativa%20aggiornamento%20giugno%202025-signed.pdf
https://www.mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/documentazione/2025-08/Legenda.pdf
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Nei primi tre mesi del 2026 il dosaggio sarà applicato per otto giorni totali (uno in più rispetto al 

2025) nei confronti di tutti i mezzi pesanti provenienti dalla Germania in transito sull’autostrada A12 

Inntal nell’area del valico di frontiera Kufstein/Kiefersfelden – asse del Brennero – e diretti a sud. 

Le date individuate per l’applicazione del dosaggio saranno le seguenti: 

• Mercoledì 7 gennaio 2026 

• Lunedì 2 febbraio 2026 

• Lunedì 9 febbraio 2026 

• Lunedì 16 febbraio 2026 

• Lunedì 23 febbraio 2026 

• Lunedì 2 marzo 2026 

• Lunedì 9 marzo 2026 

• Lunedì 16 marzo 2026 

Nei giorni indicati, la polizia rallenterà il traffico intenso in direzione Innsbruck presso un posto di 

blocco appositamente allestito sulla A12 nei pressi di Kufstein Nord a partire dalle 5:00 del mattino 

per garantire la sicurezza e il regolare scorrimento del traffico sulle autostrade A12 e A13. 

Il Land Tirolo specifica che “la misura sarà limitata al minimo indispensabile e verrà 

immediatamente interrotta se non più necessaria. Non esiste un limite specifico al numero di 

camion all’ora; la misura verrà invece implementata in modo flessibile a seconda della situazione 

del traffico” 

Fonte: Land Tirolo - Assotir 
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GARANTE PRIVACY: VIETATI I QUESTIONARI POST-MALATTIA 
 
Il Garante per la protezione dei dati personali, con Provvedimento del 10 luglio 2025, ha applicato 

una sanzione di 50mila euro ad un’azienda del settore automotive per aver gestito in modo 

scorretto le informazioni dei propri dipendenti, incluse quelle sulla salute. 

Il provvedimento è scattato a seguito di una segnalazione sindacale, che ha evidenziato una pratica 

diffusa all’interno dell’azienda: dopo assenze per malattia, infortunio o ricovero, i lavoratori 

venivano sottoposti a un colloquio accompagnato da un questionario. Il documento, compilato da un 

diretto responsabile, veniva poi trasmesso all’Ufficio Risorse Umane che con il responsabile e/o con 

il medico competente valutava, in base a quanto rappresentato dall’azienda, eventuali iniziative a 

tutela della salute dei lavoratori, ad esempio modificando la postazione di lavoro o intervenendo 

sulle relazioni lavorative. 

 

Nel corso dell’istruttoria il Garante ha però riscontrato numerose violazioni del Regolamento UE 

(GDPR), tra cui l’assenza di un’informativa chiara e trasparente ai dipendenti e la mancanza di una 

base giuridica per il trattamento dei dati, anche relativi alla salute. L’Autorità ha inoltre ravvisato 

una conservazione di dati dei lavoratori non pertinenti (nel caso di assenze dal lavoro) e 

sproporzionati (fino a dieci anni), e un trattamento di dati non rilevante per valutare le capacità 

professionali del personale. 

 

Il Garante ha dunque ordinato all’azienda il divieto del trattamento dei dati e la cancellazione di 

quelli già raccolti e conservati. Nel comminare la sanzione l’Autorità ha tenuto conto della gravità e 

della durata delle violazioni, del fatto che il trattamento abbia riguardato anche dati sulla salute, del 

numero di dipendenti coinvolti (circa 890) e del fatturato dell’azienda. 

 

Fonte: Garante per la protezione dei dati personali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRIVACY 

https://www.garanteprivacy.it/garante/doc.jsp?ID=10154148


Api Notizie  
              
 

 n.31 del 09.09.2025        
 

                                   pagina 21 
   
   

 

 

 

 

 

 

 

GOVERNO: APPROVATO UN DDL CON MISURE DI 
SEMPLIFICAZIONE PER LE IMPRESE 

 
Il Consiglio dei Ministri, nella seduta n. 138 del 4 agosto 2025, ha approvato, con procedura 

d’urgenza, un disegno di legge che introduce misure di semplificazione per le imprese. 

 

MISURE DI SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA FISCALE 

 

Il testo prevede: la soppressione di alcuni riferimenti normativi nelle fatture per i soggetti che si 

avvalgono del credito d’imposta per investimenti relativi alle misure cd “Industria 4.0” e 

“Transizione 5.0”; la mancata sanzione in caso di ritrasmissione tempestiva delle dichiarazioni 

trasmesse telematicamente e scartate; i tempi per il versamento dell’imposta sostitutiva sui premi e 

la disciplina dell’acquiescenza all’avviso di accertamento o di liquidazione, mediante formulazione di 

un’istanza di accertamento con adesione. 

 

MISURE DI SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA DI LAVORO 

 

Tra le principali misure in materia di lavoro, si prevede: che il lavoratore che fruisce del trattamento 

di integrazione salariale informi immediatamente il datore di lavoro, che ha richiesto il relativo 

intervento, nel caso in cui intraprenda un’attività lavorativa; che gli ITS Academy possano stipulare 

protocolli d’intesa con le imprese e con altri soggetti interessati per l’insegnamento presso gli stessi 

ITS; che nello svolgimento della formazione dei lavoratori il medico competente possa avvalersi, 

anche per lo svolgimento della parte teorica, della collaborazione di personale infermieristico o di 

altro personale in possesso delle conoscenze teoriche richieste dal programma formativo. 

 

MISURE DI SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA DI AMBIENTALE 

 

Si stabiliscono: alcune semplificazioni in materia di bonifiche; l’esclusione dalla qualifica di industria 

insalubre delle imprese in possesso di certificazioni ambientali; semplificazioni nel riutilizzo 

dell’acqua per destinazione d’uso industriale; l’aggiornamento dei riferimenti normativi per 

l’individuazione dei rifiuti non pericolosi negli impianti industriali; l’assimilazione dei rifiuti trasportati 

per via marittima, sia in acque nazionali che internazionali, alle merci e quella dei rifiuti pericolosi 

alle merci pericolose; utilizzo del combustibile solido secondario, ottenuto da rifiuti non pericolosi; 

flessibilità temporale nell’uso del combustibile solido secondario. 

 

MISURE DI SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA DI ATTIVITÀ ECONOMICHE 

 

Sono introdotte semplificazioni: per i contratti di sviluppo; del regime amministrativo delle insegne 

di esercizio; in materia di conferenza di servizi decisoria, per l’installazione di apparecchi di 

distribuzione automatici e per le imprese operanti nel settore delle autoriparazioni; per edificare in 

prossimità della cosiddetta “linea doganale”; in materia di microimprese (per la notifica delle 

violazioni dei dati personali, per il reperimento di un sostituto, per le sanzioni che conseguono 

all’accertamento da parte dell’Ispettorato nazionale del lavoro di violazioni delle norme in materia di 

lavoro e di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro da parte delle imprese, per 

l’enoturismo e l’oleoturismo); in materia di circolazione stradale e di abilitazione alla guida (per 

l’esame di idoneità professionale degli autotrasportatori, per le conseguenze dello spargimento di 

rifiuti sulle strade, per le commissioni mediche locali, per lo svolgimento degli esami di teoria per il 

conseguimento e il rinnovo dei titoli abilitativi alla guida); un’interpretazione autentica sul trasbordo 

del personale imbarcato tra unità dello stesso armatore; modifiche nell’ambito dei sistemi di 

qualificazione degli installatori di impianti alimentati da fonti rinnovabili; modifiche in tema di 

riconoscimento della qualifica di imprenditore agricolo professionale. 

AFFARI GENERALI 
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Fonte: Governo 
 

 

 

 

 

PARLAMENTO: CONVERTITO IL DECRETO CON MISURE URGENTI 

DI SOSTEGNO AI COMPARTI PRODUTTIVI 
 
Il Parlamento ha pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 180 del 5 agosto 2025, la Legge 1° agosto 

2025, n. 113, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 giugno 2025, n. 92, 

recante misure urgenti di sostegno ai comparti produttivi e disposizioni nel settore del lavoro e delle 

politiche sociali (clicca QUI). 

 

Nella Legge sono previste disposizioni in materia di ammortizzatori sociali. In particolare: 

• Art. 6 – Esonero della contribuzione addizionale per le unità produttive di imprese nelle aree 

di crisi industriale complessa; 

• Art. 7 – Misure urgenti a sostegno degli occupati in gruppi di imprese; 

• Art. 8 – Misure di sostegno ai lavoratori in caso di cessione di azienda e di cessazione 

dell’attività produttiva; 

• Art. 10 – Misure urgenti in favore della filiera produttiva della moda; 

• Art. 10 bis – Tutele per emergenze climatiche; 

• Art. 10 ter – Interventi straordinari in materia di Assegno di inclusione per l’anno 2025. 

 

Fonte: Gazzetta Ufficiale 

 

 

 

OSSERVATORIO PROVINCIALE DEL MERCATO DEL LAVORO: 
RAPPORTO PRIMO TRIMESTRE 2025 

 
La Provincia di Cremona informa che è stato pubblicato il Rapporto sul I trimestre 2025 

sull’andamento del Mercato del lavoro, a cura dell’Osservatorio Provinciale del Mercato del Lavoro. 

Clicca QUI per consultare il documento. Buona lettura!  

Fonte: Provincia di Cremona 

 

 

 

 
OSSERVATORIO PROVINCIALE DEL MERCATO DEL LAVORO: 

RAPPORTO ANNUALE 2024 
 
La Provincia di Cremona informa che è stato pubblicato il Rapporto Annuale 2024 sull’andamento 

del Mercato del lavoro, a cura dell’Osservatorio Provinciale del Mercato del Lavoro. 

Clicca QUI per consultare il documento. Buona lettura!  

Fonte: Provincia di Cremona 

 

 

 

 

http://www.apicremona.it/PDF/VARI/NOTIZIARIO_2025/N-31/133-2025-L-Ammortizzatori-sociali.pdf
https://www.provincia.cremona.it/lavoro/opml-newsletter/2025/REPORT_TRIMESTRALE_I_TRIM_2025.pdf
https://www.provincia.cremona.it/lavoro/opml-newsletter/2025/RAPPORTO_ANNUALE_2024_OPML_PROVINCIA_CREMONA.pdf
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NEWSLETTER FINANZA AGEVOLATA - SCOPRITE LE 
OPPORTUNITA' PER LE AZIENDE (aggiornata a mercoledì 03 

settembre 2025) 
 
Ecco un aggiornamento su alcune opportunità di Finanza Agevolata che potrebbero interessare alla 

vostra azienda. 

Le abbiamo suddivise per misure locali riferite specificatamente a Mantova e provincia, Regione 

Lombardia e Nazionali, UE (non sempre troverete finanziamenti per tutte le sezioni). 

In fondo c'è anche una sezione anteprima che anticipa future misure di finanza agevolata. 

 

SPORTELLO OPERATIVO – Prenota il confronto con un professionista del settore 

Vi ricordiamo che è sempre attiva la possibilità di prenotare un incontro gratuito e di orientamento 

con un professionista esperto di finanza agevolata dove approfondire le misure già aperte e avere 

un primo orientamento su eventuali progetti futuri. 

 

CLICCA QUI PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

 

 
 
 

MIMIT: ADDIO AGLI INCENTIVI IN ASSENZA DI POLIZZA 
CATASTROFALE 

 
Il Decreto Mimit del 18 giugno 2025 (clicca QUI), pubblicato il 25 luglio, prevede l'elenco completo 

degli incentivi, gestiti dalla Direzione Generale per gli incentivi alle imprese, non spettanti per le 

imprese che non stipulano la polizza catastrofale. Si ricorda che il calendario per adempiere alla 

stipula della polizza, è stato definito dal D.L. n. 39/2025, con la proroga per l'obbligo di polizza 

catastrofale per le imprese. In particolare, è stato previsto che l'adempimento è previsto: 

• per le PMI al 1° gennaio 2026; 

• per le medie imprese al 1° ottobre 2025; 

• per le grandi imprese al 31 marzo 2025 ma senza sanzioni per 90 giorni. 

In data 05 Agosto 2025 il MIMIT ha pubblicato sul proprio sito internet (clicca QUI) chiarimenti in 

merito al processo di adeguamento della disciplina degli incentivi all’obbligo assicurativo 

(decreto 18 giugno 2025) che si riporta testualmente “Come noto, con il decreto ministeriale 18 

giugno 2025 sono state apportate modifiche alla disciplina di alcuni incentivi gestiti dalla Direzione 

Generale per gli incentivi alle imprese del Ministro delle imprese e del made in Italy al fine di tenere 

conto dell’obbligo di stipula di contratti assicurativi a copertura dei danni direttamente cagionati da 

calamità naturali ed eventi catastrofali. Al riguardo è opportuno chiarire che il predetto 

provvedimento riguarda i soli strumenti agevolativi di competenza della richiamata Direzione 

Generale disciplinati da decreti adottati dal solo Ministro delle imprese e del made in Italy. L’elenco 

degli incentivi in esso riportato non è da ritenersi quindi tassativo ed è in corso il processo di 

adeguamento della disciplina degli ulteriori incentivi – sempre di competenza dalla DGIAI - definita 

di concerto con altri Ministeri.” 

Fonte: Ministero delle Imprese e del Made In Italy 

 

 

 

AGEVOLAZIONI 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLScRKg98FtcZ_l1Km-Agv7jKRvXCXXmJwNN_axkbpAzX0hykVg/viewform?usp=header
https://www.api.mn.it/economico/187-finanza-agevolata-e-contributi/15940-finanza-agevolata-per-la-tua-azienda-03-09-2025
https://www.mimit.gov.it/images/stories/normativa/DM_omnibus_polizze_catastrofali_27.05.2025_signed.pdf
https://www.mimit.gov.it/it/normativa/notifiche-e-avvisi/polizze-catastrofali-chiarimenti-in-merito-al-processo-di-adeguamento-della-disciplina-degli-incentivi-allobbligo-assicurativo-decreto-18-giugno-2025
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TRANSIZIONE 5.0 NUOVE FUNZIONALITÀ: AGGIORNATA 

PIATTAFORMA GSE 
 
Parallelamente sono state aggiornate la guida operativa e la modulistica disponibile sul 

portale, garantendo così alle imprese e ai consulenti un supporto adeguato 

 

Il Gestore dei servizi energetici (Gse) ha comunicato l’aggiornamento della piattaforma digitale 

“Transizione 5.0”, utile per l’accesso ai crediti d’imposta dedicati agli investimenti in efficienza 

energetica e innovazione tecnologica. L’aggiornamento introduce diverse funzionalità di rilievo, volte 

a semplificare le procedure e a favorire una più ampia partecipazione delle imprese: 

• possibilità di indicare una Energy ervice Ccompany (ESCo) quale soggetto beneficiario del credito 

d’imposta 

• possibilità di segnalare l’eventuale cumulo con altre agevolazioni di cui l’operatore abbia 

beneficiato o intenda beneficiare per i medesimi costi 

• possibilità di indicare la sostituzione di un bene materiale di cui all’allegato A, con uno equipollente 

ammortizzato da almeno 24 mesi alla data di presentazione della comunicazione di accesso al 

beneficio 

• possibilità di indicare che, per i beni con spesa inferiore a 300 mila euro, in luogo della perizia 

asseverata o dell’attestazione rilasciata da ente di certificazione, verrà inserita una dichiarazione 

resa dal rappresentante legale del soggetto beneficiario 

• aggiornamento della tipologia di impianti di produzione di energia termica, con l’introduzione delle 

voci: “Energia termica da fonte geotermica, acqua/acqua e acqua/aria”, in sostituzione della 

precedente dicitura “Energia termica da fonte geotermica”, mantenendo invariati i massimali 

previsti (Tabella 2b, Sezione II, del Dm 24 luglio 2024). 

Parallelamente alle nuove funzionalità, è stata aggiornata la guida operativa e la modulistica 

disponibile sul portale, garantendo così alle imprese e ai consulenti un supporto adeguato. 

 

Fonte: Agenzia delle Entrate – fisco oggi 

 

https://www.gse.it/servizi-per-te/attuazione-misure-pnrr/transizione-5-0

